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Il IlI
Parte una richiesta degli impiegati del camposanto

IL CASO / Dopo essere stati ingiustanlente incolpati vogliono la verità sulla vicenda• •InOmi»

SAN SEVERO - «Bisogna
dare la caccia agli autori del­
le telefonate "hard" partite
dai telefoni del Comune. C'è
bisogno di una seria e infles­
sibile ricerca della verità su­
gli autori della scottante vi­
cenda che qualcuno ha attri­
buito a noi che nulla abbia­
mo a che vedere con queste
malefatte commesse altro­
ve». Riesplode la polemica
sulle chiamatealle hat Une: a
rilanciarlasono gli impiega­
ti degli uffici cimiteriali,
nient'affatto contenti di es­
sere stati indicati come gli
autori di quelle telefonate,
dopo l'allarme lanciato al
Comune dalla Telecom che
aveva notato un certo au­
mento del traffico.

A scagionarli sono stati
prima i tabulati della Tele­
com e poi la coraggiosa di­
chiarazione del consigliere
delegato AldoColanero. «Le
telefonate hard - ha denun­
ciato il responsabile ammi­
nistrativodel camposanto -

sono partite dall'Ufficio rela­
zioni con il pubblico. Gli ope­
ratori del cimitero non han­
no nessuna colpa».

Un fulmine a ciel sereno
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mentre s'attendono chiari­
menti dall'amministrazione
comunale su come intenderà
accertare la verità e chi ha
effettuato le chiamate. «Noi

invece - continuano gli im­
piegati dell'ufficio cimitero­
vogliamo riacquistare la di­
gnità e l'onorabilità che ci è
dovuta, agli occhi delle no-

stre famiglie e dell'opinione
pubblica. Così come è neces- '
sario restituire a Colanero
quell'immagine dignitosa
che gli compete perché ha
profuso tanto impegno per
questa struttura muovendo­
si con tanta serietà»~

Come Colanero, anche i fir­
matari della nuova denuncia
ritengono che qualcuno ab­
bia messo in giro le voci sul·
le telefonate dal cimitero.
«All'autore di questo gesto ­
sostengono - vogliamo dire
di fare attenzione nel diffon­
dere notizie fasulle, mirate a
diffamare e gettare discredi­
to sull'onorabilità di perso­
ne perbene che si limitano a
lavorare onestamente con
impegno e dedizione e che
non hanno né il tempo e tan­
tomeno la necessità di ricor­
rere a stimoli virtuali come
le linee "calde" per soddisfa­
re i loro bisogni. Ecco perché
chiediamo che si faccia luce
su questa squallida vicen­
da».
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